
è lieto di invitarLa alla presentazione del volume

Intervengono con gli autori Agnese Moro, Familiare di vittima del terrorismo, Guido Bertagna, Direttore del 
Centro Culturale San Fedele di Milano, Nando Dalla Chiesa, Docente di criminologia all’Università Statale 
di Milano, Giuseppe Galli, familiare di vittima del terrorismo, Guido Salvini, Magistrato, Fortunato Zinni, 
Sindaco di Bresso, testimone della strage di Piazza Fontana

Modera: Gianni Barbacetto, Giornalista

Giovedì 20 maggio 2010,  ore 17.30,  Palazzo Sormani-Sala del Grechetto, via Francesco Sforza 7, Milano

Massimiliano Finazzer Flory
Assessore alla Cultura

Milano e gli anni del terrorismo - 1969/1984
Dalla strategia della tensione agli opposti estremismi 

pubblicato dalla Fondazione Carlo Perini  con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura di Milano

di Antonio Iosa e Giorgio Paolo Bazzega

Fondazione Carlo Perini



Saranno presenti gli autori e i familiari delle Vittime del Terrorismo e della Strage di Piazza 
Fontana e di alcuni feriti, che hanno reso la loro testimonianza pubblicata nel volume.

La presentazione sarà preceduta dalla proiezione del documentario di Stefano Caselli e 
Davide Valentini della durata di 19’ minuti, con la testimonianza di Giorgio Paolo  Bazzega. 

L’opera percorre la storia del terrorismo nella nostra Milano attraverso testimoni privilegiati, che 
hanno vissuto quella triste stagione.
Correda il testo un ricco apparato di  documenti,  testimonianze, dati statistici sugli aspetti 
più complicati della strategia della tensione e degli opposti estremismi dal 1969 al 1984. 

Frutto di un intenso lavoro di ricerca dei due autori che hanno conosciuto il terrorismo - Iosa che è 
un protagonista storico degli anni di piombo, gambizzato dalle brigate rosse nel 1980  e Bazzega, 
figlio di una vittima, rimasto orfano nel  lontano 1976 - l’opera vuole essere un documento storico 
dalla parte delle vittime. Si propone, altresì, di educare le nuove generazioni  al dovere “della 
memoria,  alla legalità,  al ripudio della violenza e al rispetto della vita umana”. In tale direzione 
sono previsti  incontri periodici non solo  con gli studenti delle scuole superiori e delle  università, 
ma anche con quei giovani che vivono nelle aree del disagio e dell’emarginazione sociale.

Chi è interessato ad  approfondire la conoscenza o  capire meglio la storia recente del nostro Paese 
sul fenomeno del “terrorismo in Italia”, trova nel libro ampia documentazione. Oggi è necessario 
credere  nel confronto, nel dialogo, nell’ascolto… per far crescere la democrazia.


